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IMU 
GUIDA al tributo  - Anno 2022

L’imposta municipale propria (IMU) a decorrere dal 2020 è disciplinata dall’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160. 

Con deliberazione di C.C. n. 57 del 29/12/2021 sono state approvate le aliquote dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) per l'anno 2022
(conferma aliquote 2021).

SoggeƩo aƫvo
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

L’imposta  è  applicata  e  riscossa  dal  Comune  nel  cui  territorio  insiste,  interamente  o  prevalentemente,  la  superficie  degli  immobili
assoggeƩabili ad imposizione.
L’imposta non si  applica agli  immobili  di cui il  Comune è proprietario ovvero Ɵtolare di altro diriƩo reale di godimento quando la loro
superficie insiste interamente o prevalentemente sul proprio territorio.
In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggeƩo aƫvo il comune nell’ambito del cui territorio risultano
ubicaƟ gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

Presupposto imposiƟvo
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Presupposto dell’imposta municipale propria è il possesso di immobili, siƟ nel territorio del Comune, faƩe salve eventuali esclusioni disposte
dalla legge.
Il possesso dell’abitazione principale o unità immobiliari a questa assimilate, non cosƟtuisce presupposto dell’imposta, salvo che si traƫ di
un’unità abitaƟva classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

Soggeƫ passivi
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

I soggeƫ passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il Ɵtolare di diriƫ reali di usufruƩo,
uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi.
È soggeƩo passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che cosƟtuisce altresì il
diriƩo di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli.
Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggeƩo passivo è il concessionario.
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggeƩo passivo è il locatario a decorrere
dalla data della sƟpula e per tuƩa la durata del contraƩo.
Il coniuge supersƟte, ai sensi e per gli effeƫ dell’art. 540 del codice civile, anche quando concorra con altri chiamaƟ, è tenuto al pagamento
dell’imposta, ove dovuta, in quanto gli è riservato il diriƩo di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare e relaƟve perƟnenze, se di
proprietà del defunto o comune.
In presenza di più soggeƫ passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è Ɵtolare di un’autonoma obbligazione tributaria e
nell’applicazione dell’imposta si Ɵene conto degli elemenƟ soggeƫvi ed oggeƫvi riferiƟ ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di
applicazione delle esenzioni o agevolazioni.
Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coaƩa amministraƟva, il curatore o il commissario liquidatore sono tenuƟ al
versamento della tassa dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto
di trasferimento degli immobili.

Definizione di immobili assoggeƩaƟ all’imposta
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Ai fini dell'applicazione dell’imposta municipale propria:
a) per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscriƩa o che deve essere iscriƩa nel catasto edilizio urbano con aƩribuzione di rendita

catastale,  considerandosi  parte  integrante  del  fabbricato  l’area  occupata  dalla  costruzione  e  quella  che ne cosƟtuisce  perƟnenza
esclusivamente ai fini urbanisƟci, purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova costruzione è soggeƩo all’imposta a parƟre
dalla data di ulƟmazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque uƟlizzato;

b) per area fabbricabile si intende l’area uƟlizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenƟ urbanisƟci generali o aƩuaƟvi, ovvero in
base alle  possibilità  effeƫve di  edificazione determinate  secondo i  criteri  previsƟ  agli  effeƫ dell’indennità  di  espropriazione  per
pubblica  uƟlità;  sono  considerate  fabbricabili  le  aree uƟlizzabili  a  scopo edificatorio in  base  allo  strumento  urbanisƟco  adoƩato,
indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenƟ aƩuaƟvi del medesimo. Sono consideraƟ, tuƩavia,
non fabbricabili,  i  terreni  posseduƟ e condoƫ dai  colƟvatori direƫ e dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui  all’art. 1 D.Lgs
99/2004,  iscriƫ nella  previdenza agricola, comprese le  società agricole di  cui all’arƟcolo 1,  comma 3,  del  citato decreto, sui  quali
persiste  l’uƟlizzazione  agro-silvo-pastorale  mediante  l’esercizio  di  aƫvità  direƩe  alla  colƟvazione  del  fondo,  alla  silvicoltura,  alla
funghicoltura e all’allevamento di animali. 

c) per terreno agricolo si intende il terreno iscriƩo in catasto, a qualsiasi uso desƟnato, compreso quello non colƟvato. 
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d) per abitazione principale si intende l'immobile, iscriƩo o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il
possessore e i componenƟ del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenƟ
del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situaƟ nel territorio comunale o in
comuni diversi, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relaƟve perƟnenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un
solo immobile, scelto dai componenƟ del nucleo familiare. 

e) per “perƟnenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle unità immobiliari classificate nelle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità perƟnenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscriƩe in catasto
unitamente  all’unità  ad  uso  abitaƟvo,  detenute  e  direƩamente  uƟlizzate  dal  soggeƩo  passivo  Ɵtolare  dell’immobile  adibito  ad
abitazione  principale;  l’unità  immobiliare  è  considerata  perƟnenza  a  condizione  che  il  possessore,  anche  se  in  quota  parte,
dell'abitazione  principale sia altresì possessore, anche  se  in quota  parte,  della perƟnenza  e  che  questa  sia  durevolmente ed
esclusivamente asservita alla predeƩa abitazione con la presenza degli  elemenƟ oggeƫvi e soggeƫvi richiesƟ dall’art. 817 del codice
civile. 

In relazione a quanto previsto dalla leƩera a) del precedente comma per area perƟnenziale si intende l’area, facente parte dello stesso loƩo
edificatorio del fabbricato e a questo unitariamente accatastato, desƟnata funzionalmente e oggeƫvamente a servizio del fabbricato e della
sua volumetria edificata come risultante dai Ɵtoli edilizi rilasciaƟ, priva di autonomo valore di mercato ed irrilevante, in termini di cubatura
o volume minimo, tali da consenƟre in relazione al fabbricato una desƟnazione autonoma.
Sono soggeƫ ad imposta i fabbricaƟ costruiƟ abusivamente, a prescindere dalla presentazione della domanda di sanatoria edilizia, qualora
ammessa e dal relaƟvo esito, ed il terreno sul quale è stato realizzato un fabbricato abusivo che, seppur non qualificato dagli strumenƟ
urbanisƟci quale area a desƟnazione edificatoria, deve comunque ritenersi edificabile, ai soli fini tributari, dalla data di inizio lavori ove
accertabile o desumibile con altri mezzi probatori.

FabbricaƟ assimilaƟ all’abitazione principale
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Sono assimilaƟ all’abitazione principale le seguenƟ faƫspecie di fabbricaƟ:
a) unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relaƟve perƟnenze dei soci

assegnatari;
b) unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a proprietà indivisa desƟnate a studenƟ universitari soci assegnatari, anche in

assenza di residenza anagrafica;
c) fabbricaƟ di civile abitazione desƟnaƟ ad alloggi sociali come definiƟ dal decreto del Ministro delle infrastruƩure 22 aprile 2008, adibiƟ

ad abitazione principale;
d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli,  a seguito di provvedimento del giudice che cosƟtuisce altresì,  ai soli fini

dell’applicazione dell’imposta, il diriƩo di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;
e) un solo immobile, iscriƩo o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione

dal  personale  in servizio permanente appartenente  alle Forze armate e alle  Forze  di  polizia ad ordinamento  militare e da quello
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, faƩo salvo
quanto previsto dall’arƟcolo 28, comma 1, del decreto legislaƟvo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera
prefeƫzia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

f) l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in isƟtuƟ di ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente, a condizione che la stessa non risulƟ locata. In caso di più unità immobiliari, la predeƩa agevolazione può essere applicata
ad una sola unità immobiliare. Per tali unità immobiliari deve essere presentata apposita dichiarazione di sussistenza o cessazione dei
presupposƟ agevolaƟvi, entro i termini e con le modalità di cui alla vigente normaƟva, la cui omissione comporta la decadenza dal
diriƩo ovvero il mancato riconoscimento dell’agevolazione.

Base imponibile dei fabbricaƟ e dei terreni agricoli
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

La base imponibile dell’imposta è cosƟtuita dal valore degli immobili.
Per i fabbricaƟ iscriƫ in catasto, il  valore è determinato applicando, all'ammontare delle rendite risultanƟ in catasto e vigenƟ al primo
gennaio dell'anno di imposizione,  le rivalutazioni ed i  coefficienƟ  molƟplicatori determinaƟ ai sensi  del  comma 745 dell’art. 1 della  L.
160/2019 e s.m.i..
Per i fabbricaƟ classificabili nel gruppo catastale D, non iscriƫ in catasto, interamente posseduƟ da imprese e disƟntamente contabilizzaƟ,
fino al momento della richiesta dell’aƩribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se
successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliƟ nel penulƟmo periodo del comma 3 dell’arƟcolo 7 del decreto-legge 11 luglio
1992, n. 333, applicando i coefficienƟ ivi previsƟ, da aggiornare con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso di locazione
finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scriƩure contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempesƟvamente al locatario
tuƫ i daƟ necessari per il calcolo.
Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di intervenƟ edilizi sul fabbricato, producono effeƫ dalla data di
ulƟmazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di uƟlizzo; a Ɵtolo esemplificaƟvo, tali intervenƟ  possono essere finalizzaƟ a:

1. variazione di desƟnazione d’uso dell’unità immobiliare (es. da abitazione ad ufficio);
2. soppressione catastale di un’unità immobiliare;
3. nuova cosƟtuzione catastale di un’unità immobiliare;
4. fusione catastale di due o più unità immobiliari.

In caso di uƟlizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di intervenƟ di recupero a norma dell'art. 3, comma 1, leƩere c),
d) ed f) del D.P.R.  n. 380/2001, a far tempo dalla data di ulƟmazione dei lavori la base imponibile è cosƟtuita dal valore del fabbricato di
nuova  costruzione  ovvero,  se antecedente,  dalla  data  in  cui  è  comunque  uƟlizzato  ovvero  iscriƩo  in  catasto,  indipendentemente  da
eventuale  rilascio  del  cerƟficato  di  abitabilità  od  agibilità;  l’uƟlizzo  del  fabbricato  è  dimostrabile  a  mezzo  di  prove  indireƩe  quali
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l’allacciamento a pubbliche utenze e purché siano riscontrabili  gli elemenƟ struƩurali  necessari  funzionali all’uso (abitaƟvo, industriale,
commerciale, terziario e servizi).
Per  i  terreni  agricoli,  nonché  per  quelli  non  colƟvaƟ,  il  valore  è  cosƟtuito  da  quello  oƩenuto  applicando  all’ammontare  del  reddito
dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, le rivalutazioni e il coefficiente molƟplicatore determinato ai
sensi del comma 746 dell’art. 1 della L. 160/2019 e s.m.i..

Valore imponibile delle aree edificabili
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Per le aree fabbricabili, il valore è cosƟtuito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, o a far data
dall’adozione degli  strumenƟ urbanisƟci,  avendo riguardo alla zona territoriale di  ubicazione,  all’indice  di edificabilità, alla desƟnazione
d’uso consenƟta, agli oneri per eventuali lavori di adaƩamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevaƟ sul mercato
dalla vendita di aree avenƟ analoghe caraƩerisƟche.
Al solo fine di semplificare gli adempimenƟ a carico del contribuente e per orientare l’aƫvità di controllo degli uffici, la Giunta Comunale
approva, periodicamente e per zone omogenee, i valori medi orientaƟvi di mercato delle aree edificabili site nel territorio comunale.
In caso di uƟlizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di intervenƟ di recupero a norma dell’arƟcolo 3, comma 1, leƩere
c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, la base imponibile è cosƟtuita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del
fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ulƟmazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristruƩurazione ovvero, se antecedente,
fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristruƩurato è comunque uƟlizzato ovvero iscriƩo in catasto, indipendentemente da
eventuale rilascio del cerƟficato di abitabilità od agibilità.
Il terreno che cosƟtuisce perƟnenza di fabbricato già edificato ed iscriƩo o che deve essere iscriƩo nel catasto edilizio urbano ( per terreno
perƟnente  al  fabbricato  deve  intendersi  l’area,  facente  parte  dello  stesso  loƩo  edificatorio  del  fabbricato  e  a  questo  unitariamente
accatastato, desƟnata funzionalmente e oggeƫvamente a servizio del fabbricato e della sua volumetria edificata come risultante dai Ɵtoli
edilizi rilasciaƟ, priva di autonomo valore di mercato ed irrilevante, in termini di cubatura o volume minimo, tali da consenƟre in relazione al
fabbricato una desƟnazione autonoma) è escluso da imposizione.

Riduzione della base imponibile
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

La base imponibile è ridoƩa del cinquanta per cento per:
a) i fabbricaƟ d’interesse storico o arƟsƟco di cui all’art. 10 del decreto legislaƟvo 22 gennaio 2004, n. 42.
b) i fabbricaƟ dichiaraƟ inagibili e, di faƩo, non uƟlizzaƟ, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono deƩe condizioni;

L’inagibilità  è  accertata dall’ufficio tecnico  comunale  con perizia  a carico  del  proprietario,  che allega  idonea  documentazione  alla
dichiarazione. In alternaƟva, il  contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sosƟtuƟva ai sensi  del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, corredata da relazione tecnica da parte di tecnico abilitato che
aƩesƟ la dichiarazione di inagibilità del fabbricato.

c) le unità immobiliari, faƩa eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggeƩo
passivo ai parenƟ in linea reƩa entro il  primo grado che le  uƟlizzano come abitazione principale, a condizione che il  contraƩo sia
registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso
comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile
concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità
abitaƟve classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente leƩera si estende, in caso di morte del
comodatario, al coniuge di quest’ulƟmo in presenza di figli minori. 

RequisiƟ per fabbricaƟ inagibili
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

La base imponibile è ridoƩa del 50 per cento per i fabbricaƟ dichiaraƟ inagibili o inabitabili e di faƩo non uƟlizzaƟ, limitatamente al periodo
dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. 
L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione
alla dichiarazione. In alternaƟva, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sosƟtuƟva, ai sensi del Decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che aƩesƟ la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico
abilitato. 
Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui al comma 1°, si considerano inagibili o inabitabili e di faƩo non uƟlizzaƟ i fabbricaƟ che versano
in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, faƟscente) non superabile con intervenƟ di manutenzione ordinaria o
straordinaria.  Non cosƟtuisce,  di  per sé,  moƟvo di  inagibilità  o inabitabilità  il  mancato allacciamento  degli  impianƟ (gas,  luce,  acqua,
fognature). Il fabbricato può essere cosƟtuito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenƟ procedure di
accatastamento), anche con diversa desƟnazione d'uso, ove risulƟ inagibile o inabitabile l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In
quest'ulƟmo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all'intero edificio. Si
intendono tali i fabbricaƟ o le unità immobiliari che necessiƟno di intervenƟ di restauro e risanamento conservaƟvo e/o di ristruƩurazione
edilizia, ai sensi dell’arƟcolo 3, comma 1, leƩere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 ed ai sensi
delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Edilizio Comunale e che, nel contempo, risulƟno diroccaƟ, pericolanƟ e faƟscenƟ.
A Ɵtolo esemplificaƟvo, si possono ritenere tali se ricorrono le seguenƟ condizioni:
 struƩure orizzontali (solai e teƩo di copertura) con gravi lesioni che possano cosƟtuire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;
 struƩure verƟcali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano cosƟtuire pericolo e possano far presagire danni a cose

o persone, con rischi di crollo parziale o totale;
 edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o riprisƟno aƩa ad evitare danni a cose o persone;
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 edifici che per le loro caraƩerisƟche intrinseche ed estrinseche di faƟscenza, quali ad esempio la vetustà della costruzione accompa-
gnata dalla mancanza delle parƟ ornamentali e di finitura del fabbricato (es. mancanza di infissi), siano dichiaraƟ inagibili o inabitabi-
li e di faƩo non uƟlizzaƟ. 

Il diriƩo all’agevolazione avrà effeƩo dalla data in cui è stata accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale
ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sosƟtuƟva di cui al precedente comma 2°.
Per i fabbricaƟ per i quali, in ambito di vigenza dell’imposta comunale sugli immobili (ICI di cui al D.Lgs. 504/1992) e dell’imposta municipale
propria (IMU di cui al D.L. 201/2011), il contribuente aveva provveduto a richiedere la riduzione d’imposta al 50%  avendo correƩamente
adempiuto agli obblighi formali previsƟ (presentazione della Dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio, presentazione della dichiarazione di
variazione al fine di comunicare lo stato di inagibilità o inabitabilità e non uƟlizzo) e non avendo lo stesso contribuente ricevuto dall’Ufficio
formale diniego all’applicazione della riduzione, viene mantenuta la possibilità di applicare l’agevolazione (riduzione del 50% della base im-
ponibile) anche ai fini della nuova IMU in via conƟnuaƟva, sempreché i fabbricaƟ siano ancora in possesso dei requisiƟ qualificanƟ lo stato di
inabitabilità o inagibilità ed effeƫvo non uƟlizzo come definiƟ dal presente arƟcolo.
La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata all’Ufficio TribuƟ.

Esenzione di terreni agricoli
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Sono esenƟ dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificaƟ:
a) posseduƟ e condoƫ dai colƟvatori direƫ e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’arƟcolo 1 del decreto legislaƟvo 29 marzo 

2004, n. 99, iscriƫ alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’arƟcolo 1, comma 3, del citato decreto legislaƟvo n. 
99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicaƟ nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla L. n. 448 del 28/12/2001;
c) a immutabile desƟnazione agro silvo-pastorale a proprietà colleƫva indivisibile e inusucapibile;
d) ricadenƟ in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’arƟcolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri 

individuaƟ dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla GazzeƩa 
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.

Esenzione di altri immobili
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Sono esenƟ dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescriƩe:
a) gli immobili posseduƟ dallo Stato e dai comuni, nonché gli immobili posseduƟ, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle

comunità  montane,  dai  consorzi  fra  deƫ  enƟ,  dagli  enƟ  del  Servizio  sanitario  nazionale,  desƟnaƟ  esclusivamente  ai  compiƟ
isƟtuzionali; l’esenzione compete esclusivamente in caso di idenƟtà tra soggeƩo possessore e soggeƩo uƟlizzatore;

b) i fabbricaƟ classificaƟ o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
c) i fabbricaƟ con desƟnazione ad usi culturali di cui all’arƟcolo 5-bis del DPR 601/1973 e s.m.i.;
d) i fabbricaƟ desƟnaƟ esclusivamente all’esercizio del culto, purché compaƟbile con le disposizioni degli arƟcoli 8 e 19 della CosƟtuzione,

e le loro perƟnenze;
e) i fabbricaƟ di proprietà della Santa Sede indicaƟ negli arƟcoli 13, 14, 15 e 16 del TraƩato tra la Santa Sede e l’Italia, soƩoscriƩo l’11

febbraio 1929 e reso esecuƟvo con la legge 27 maggio 1929, n. 810;
f) i fabbricaƟ appartenenƟ agli StaƟ esteri  e alle organizzazioni internazionali  per i quali  è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul

reddito dei fabbricaƟ in base ad accordi internazionali resi esecuƟvi in Italia;
g) gli immobili posseduƟ e direƩamente uƟlizzaƟ da enƟ pubblici e privaƟ diversi dalle società, residenƟ nel territorio dello Stato, che non

abbiano  per  oggeƩo  esclusivo  o  principale  l'esercizio  di  aƫvità  commerciali,  desƟnaƟ  esclusivamente  allo  svolgimento  direƩo  e
materiale  con modalità  non commerciali  di  aƫvità assistenziali,  previdenziali,  sanitarie,  di  ricerca  scienƟfica,  didaƫche,  riceƫve,
culturali, ricreaƟve e sporƟve, nonché delle aƫvità direƩe all’esercizio del culto, cura anime, formazione del clero e dei religiosi, scopi
missionari, catechesi ed educazione crisƟana di cui all’ art. 16, leƩera a) della L. 222/1985;

L’esenzione di cui alla leƩera (g) del comma 1 è limitata agli immobili che soddisfino  le seguenƟ condizioni:
a) idenƟtà tra soggeƩo possessore, a Ɵtolo di proprietà o di diriƩo reale di godimento od in qualità di locatario finanziario, e soggeƩo

uƟlizzatore; 
b) RispeƩo dei presupposƟ e le condizioni previste dall’art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché del Regolamento del Ministero delle

Finanze n. 200/2012.
Le esenzioni di cui al comma 1 sono elencate in via tassaƟva e non susceƫbili di interpretazione analogica.

Per desƟnazione dell’immobile,  quale presupposto per beneficiare dell’esenzione di  cui  al  comma 1, si intende l’esclusiva  desƟnazione
temporale e spaziale dell’immobile alla specifica finalità a cui è riferita l’esenzione, faƩo salvo quanto disposto dall’art. 91 bis del D.L. n.
1/2012 e s.m.i..

Riduzione per immobili locaƟ a canone concordato
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Si applica la riduzione d'imposta al 75 per cento alle seguenƟ Ɵpologie di contraƫ di locazione a canone concordato disciplinaƟ dalla L. n.
431/1998:
L’agevolazione di  cui  al  comma precedente  si  applica  esclusivamente  ai  contraƫ muniƟ di  aƩestazione di  rispondenza  del  contenuto
economico e normaƟvo del contraƩo alle disposizioni della L. 431/1998 e s.m.i., del D.M. 16 gennaio 2017 rilasciata secondo le modalità
previste dall'accordo territoriale definito in sede locale. (solo per comuni ricompresi in accordi territoriali  sƟpulaƟ in data successiva al
15/3/2017) 

Agevolazione per soggeƫ non residenƟ nel territorio dello Stato a decorrere dal 2021 (L.178/2020 art.1c.48)
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A parƟre dall'anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitaƟvo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a Ɵtolo di
proprietà o usufruƩo da soggeƫ non residenƟ nel territorio dello Stato che siano Ɵtolari di pensione maturata in regime di convenzione
internazionale con l'Italia, residenƟ in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'arƟcolo 1, commi
da 739 a  783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuƟ avente natura di tributo o la
tariffa sui rifiuƟ avente natura di corrispeƫvo, di cui, rispeƫvamente, al comma 639 e al comma 668 dell'arƟcolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è dovuta in misura ridoƩa di due terzi.
Per il solo anno 2022 (Legge di Bilancio 2022 – art. 1, comma 743) viene ridoƩa al 37,5% l’IMU ordinariamente applicata, dal 2021, nella
misura del 50%, ai sensi dell’art. 1, comma 48 della Legge n. 178/2020, per una sola unità immobiliare a uso abitaƟvo, non locata o data
in comodato d'uso, posseduta in Italia a Ɵtolo di proprietà o usufruƩo da soggeƫ non residenƟ nel territorio dello Stato che siano
Ɵtolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenƟ in uno Stato di assicurazione diverso
dall'Italia. 

Aliquote, detrazioni ed agevolazioni
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Le aliquote, le agevolazioni e le detrazioni sono stabilite con deliberazione del Consiglio comunale, con le modalità e nei limiƟ di quanto
previsto dalle vigenƟ specifiche disposizioni di legge.
La deliberazione deve essere adoƩata entro il termine previsto dalle norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione ed essere
pubblicata entro il 28 oƩobre sul sito internet del DiparƟmento Finanze del MEF, al fine di esplicare i suoi effeƫ dal primo gennaio dell'anno
di  riferimento;  in  caso  di  mancata  deliberazione  ovvero  mancata  pubblicazione  entro  i  relaƟvi  termini  sono  confermate  le  aliquote,
detrazioni ed agevolazioni vigenƟ nell'anno precedente, oppure, in loro assenza, quelle di base fissata dalla legge.
Resta  ferma la  facoltà  di  modificare  le  aliquote  del  tributo  entro  il  termine  previsto  dall’art.  193,  comma 2,  del  Decreto  LegislaƟvo
18/08/2000, n. 267, per il riprisƟno degli equilibri di bilancio, in deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n.
296. 
Con deliberazione di C.C. n. 57 del 29/12/2021 il Comune di Mira ha approvato le aliquote IMU per l’anno 2022 (conferma aliquote 2021).

Versamento dell’imposta
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protraƩo il possesso. A tal fine il mese
durante il quale il possesso si è protraƩo per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di
trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso
in cui i giorni di possesso risulƟno uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.
I soggeƫ passivi effeƩuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenƟ la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta
in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo
semestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta
per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanƟ dal prospeƩo pubblicato nel sito internet del DiparƟmento
delle finanze del MEF alla data del 28 oƩobre di ciascun anno.
In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a Ɵtolo di IMU e TASI per l’anno
2019. 
I  versamenƟ d’imposta  sono  effeƩuaƟ esclusivamente  mediante  versamento  direƩo  al  Comune  per  mezzo  di  modello  di  pagamento
unificato F24 di cui all’arƟcolo 17 del Decreto LegislaƟvo 9 luglio 1997, n. 241 ovvero mediante apposito bolleƫno di conto corrente postale
ovvero aƩraverso altre forme di pagamento previste dalla legge;
Non  sono  dovuƟ  versamenƟ  quando  l'importo  dell’imposta/tributo  annuale  complessivamente  dovuta  dal  contribuente  per  tuƫ  gli
immobili posseduƟ o detenuƟ risulƟ pari o inferiore a Euro 10,00 di sola imposta e per singola annualità d’imposta. Tale importo si intende
riferito a ciascun contribuente ed al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.
L’importo da versare  è arrotondato all’euro  superiore  o  inferiore  a  seconda che le cifre  decimali  siano superiori  o inferiori/pari  a  49
centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art 1, della L. 296/2006; in caso di uƟlizzo del modello di pagamento unificato F24 di
cui all’arƟcolo 17 del Decreto LegislaƟvo 9 luglio 1997, n. 241 l’arrotondamento deve essere effeƩuato per ciascun codice tributo. 
Si considerano regolarmente eseguiƟ i versamenƟ:

 effeƩuaƟ da un conƟtolare anche per conto degli altri, purché l’imposta relaƟva agli immobili in quesƟone risulƟ totalmente assolta.
Qualora  l’importo complessivo versato da uno o  più conƟtolari  per  conto degli  altri  coobbligaƟ  dovesse  risultare  insufficiente  o
tardivamente eseguito, l’Ente verificherà le posizioni tributarie dei singoli coobbligaƟ e procederà all’eventuale emissione di avvisi di
accertamento/rimborso nei confronƟ di ciascun conƟtolare per la rispeƫva percentuale di competenza;

 effeƩuaƟ entro i termini differiƟ dalla Giunta Comunale  quando si verificano gravi calamità naturali o emergenze sanitarie nazionali
e/o locali. Si precisa che il differimento  non potrà riguardare la quota di competenza dello Stato, calcolata sui fabbricaƟ del gruppo
“D”.

L’Agenzia  delle  Entrate,  con Risoluzione n.  35/E  del  12/04/2012 e Risoluzione n.  33/E/2013 ha approvato i  seguenƟ codici  tributo da
uƟlizzare per il versamento con il modello F24:

 3912 - IMU - abitazione principale e relaƟve perƟnenze - COMUNE -----

 3914 - IMU - Terreni agricoli - COMUNE -----

 3916 - IMU - aree fabbricabili - COMUNE -----

 3918 - IMU - altri fabbricaƟ - COMUNE -----

 3930 - IMU - immobili gruppo catastale D - incremento COMUNE (rispeƩo all'aliquota  3925 - IMU - immobili gruppo catastale D - aliquota 7,6 ‰ - 
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7,6 ‰) STATO

 3939 - IMU – fabbricaƟ costruiƟ e desƟnaƟ dall’impresa costruƩrice alla vendita
- COMUNE

Per ciascun codice tributo deve essere riportato sul mod. F24 il codice idenƟficaƟvo del Comune di Mira: F229

Dichiarazione IMU
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

I soggeƫ passivi IMU devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso o la detenzione
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanƟ ai fini della determinazione dell'imposta/tributo; la dichiarazione ha ef-
feƩo anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei daƟ ed elemenƟ dichiaraƟ cui consegua un diverso am-
montare dell’imposta dovuta.
La dichiarazione può essere presentata mediante: 
o Consegna direƩa al Comune che ne rilascia ricevuta;
o A mezzo posta con raccomandata senza ricevuta di ritorno;
o Trasmissione telemaƟca direƩa con posta cerƟficata;
o Trasmissione telemaƟca indireƩa con posta cerƟficata, da parte di intermediario fiscale autorizzato abilitato all’invio telemaƟco di di-

chiarazioni fiscali ai sensi dell’art. 3, comma 3 del D.P.R. 322/1998 e s.m.i., con le modalità applicaƟve determinate dal Comune.
La presentazione della dichiarazione, ovvero la presentazione telemaƟca, deve avvenire secondo le modalità e lo schema di modello appro-
vate con il decreto del MEF, ai sensi dell’art. 769 della L. 160/2019 e s.m.i. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di cui sopra, i contri -
buenƟ conƟnuano ad uƟlizzare il modello di dichiarazione approvato con D.M. 30/10/2012. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini
IMU e TASI in quanto compaƟbili.
Gli enƟ non commerciali di cui al paragrafo “Esenzione di altri immobili” comma 1° leƩ.g), devono presentare la dichiarazione, il cui modello
è approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, senƟta l’ANCI, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il
possesso  degli  immobili  ha  avuto  inizio  o  sono  intervenute  variazioni  rilevanƟ  ai  fini  della  determinazione  dell’imposta.  Si  applica  il
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n.200. La dichiarazione deve essere presentata
ogni anno. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di cui sopra, i contribuenƟ conƟnuano ad uƟlizzare il modello di dichiarazione di cui
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 26 giugno 2014, pubblicato nella GazzeƩa Ufficiale n.153 del 4 luglio 2014.

Funzionario Responsabile IMU
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Il comune designa il funzionario responsabile dell’imposta a cui sono aƩribuiƟ i poteri per l’esercizio di ogni aƫvità organizzaƟva e gesƟona-
le, compreso quello di soƩoscrivere i provvedimenƟ afferenƟ a tali aƫvità, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relaƟve
all’imposta stessa.
Ai fini della verifica del correƩo assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare quesƟonari al contribuente, ri-
chiedere daƟ e noƟzie a uffici pubblici ovvero a enƟ di gesƟone di servizi pubblici, in esenzione da spese e diriƫ, e disporre l'accesso ai locali
ed aree assoggeƩabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno seƩe giorni.
In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla direƩa rilevazione, l'accertamento può essere effeƩuato in
base a presunzioni semplici di cui all'arƟcolo 2729 c.c.
Con Deliberazione di G.C. 26 del 21/2/2020 è stato designato il funzionario responsabile dell’IMU del Comune di Mira.

Aƫvità di controllo e accertamento
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Il Comune procede alla verifica ed accertamento delle dichiarazioni incomplete o infedeli ovvero dei parziali o ritardaƟ versamenƟ, nonché
all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenƟ, anche avvalendosi dei poteri istruƩori ed ispeƫvi di cui al
comma che segue.
Ai fini della verifica del correƩo assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può:

1. inviare quesƟonari al contribuente;
2. richiedere daƟ e noƟzie, anche in forma massiva, a uffici pubblici ovvero a enƟ di gesƟone di servizi pubblici, in esenzione da spese e

diriƫ;
3. richiedere l’esibizione di documenƟ aƫ ad accertare la decorrenza di uƟlizzo dei locali (contraƫ di locazione, affiƩo, scriƩure private

ecc.);
4. richiedere noƟzie relaƟve ai presupposƟ di applicazione tariffaria ai conduƩori, agli occupanƟ, ai proprietari dei locali e/o delle aree e

ad eventuali terzi;
5. accedere alle banche daƟ di altri EnƟ nelle forme previste da eventuali apposiƟ accordi o convenzioni aƫvate con soggeƫ pubblici e

private;
L’utente è tenuto a produrre la documentazione e/o le informazioni entro il termine indicato nell’aƩo di richiesta. In caso di mancata colla-
borazione o di risposte non veriƟere si applicano le sanzioni previste nel successivo paragrafo “Sanzioni”.
A seguito delle aƫvità di cui al precedenƟ commi, il Comune, entro i termini di legge, provvede alla noƟfica al contribuente, anche a mezzo
posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, di moƟvato avviso di accertamento d’ufficio od in reƫfica; l’avviso di accertamen-
to può avere come oggeƩo una pluralità di annualità d’imposta anche contenendo contestazione ed irrogazione sanzioni per violazioni diffe-
renƟ.
L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’aƩo e indica disƟntamente le somme dovute a Ɵtolo di imposta, sanzioni, interessi di mora
e spese di noƟfica, da versare in unica rata entro il termine di presentazione del ricorso, e conƟene l’inƟmazione che, in caso di inadempi-
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mento, si procederà alla riscossione coaƫva con aggravio degli oneri di riscossione e degli ulteriori interessi di mora, senza la prevenƟva no-
Ɵfica della cartella o dell’ingiunzione di pagamento.

Rimborsi e compensazioni
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versa-
mento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diriƩo alla resƟtuzione. Il rimborso viene effeƩuato entro centoƩanta giorni dalla data di
presentazione dell’istanza. 
Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura prevista dal vigente regolamento generale per la gesƟone delle entrate co-
munali, vale a dire nella stessa misura prevista per il tasso di interesse legale, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal gior-
no in cui gli stessi sono divenuƟ esigibili. 
Non sono eseguiƟ rimborsi per imporƟ pari o inferiori a € 10,00 di sola imposta. Tale importo si intende riferito a ciascun contribuente ed al
tributo complessivo annuo. 
Le somme da rimborsare possono essere compensate, su richiesta del contribuente da comunicare al comune medesimo entro 60 giorni
dalla noƟficazione del provvedimento di rimborso, con gli imporƟ dovuƟ dal contribuente al comune stesso a Ɵtolo di Imposta Municipale
Propria. 

Interessi
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Il Comune applica gli interessi per la riscossione e per il rimborso dell'imposta, nella misura prevista dal vigente regolamento generale per la
gesƟone delle entrate comunali vale a dire nella stessa misura prevista per il tasso di interesse legale. 
Gli interessi sono calcolaƟ con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuƟ esigibili o dalla data dell’eseguito ver-
samento.

Tabella degli interessi legali
(art. 1284 codice civile e successive modificazioni)

dal al Interesse legale disposizione normaƟva

01/01/2014 31/12/2014 1,00% D.M. 12 dicembre 2013

01/01/2015 31/12/2015 0,50% D.M. 11 dicembre 2014

01/01/2016 31/12/2016 0,20% D.M. 11 dicembre 2015

01/01/2017 31/12/2017 0,10% D.M. 7 dicembre 2016

01/01/2018 31/12/2018 0,30% D.M. 13 dicembre 2017

01/01/2019 31/12/2019 0,80% D.M. 12 dicembre 2018

01/01/2020 31/12/2020 0,05% D.M. 12 dicembre 2019

01/01/2021 31/12/2021 0,01% D.M. 11 dicembre 2020

01/01/2022 1,25% D.M. 13 dicembre 2021

Sanzioni
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

In caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta o tributo dovuto alle scadenze perentorie di versamento si applica la sanzione
prevista dall’art. 13 del D. Lgs n. 471/1997 e s.m.i..
In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relaƟvamente uno solo degli immobili posseduƟ, occupaƟ o detenuƟ, si applica
la sanzione amministraƟva dal 100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di € 50,00.
In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione amministraƟva dal 50% al 100% del tributo non versato, con un minimo di € 50,00.
In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al quesƟonario e all’istanza di cui all’art. 12 comma 2° entro il termine indicato nell’aƩo
di richiesta è applicabile la sanzione amministraƟva da € 100,00 a € 500,00.
Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridoƩe a un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del
contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.

Riscossione coaƫva
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

La riscossione coaƫva di aƫ di accertamento noƟficaƟ che hanno acquisito l’efficacia di Ɵtolo esecuƟvo, ai sensi dell’art. 1 commi 792-814
L. 160/2019 è eseguita dal Comune in forma direƩa ovvero affidata, secondo le disposizioni legislaƟve vigenƟ:

a. ai soggeƫ abilitaƟ alla riscossione delle  entrate locali secondo le disposizioni contenute nel  comma 5 dell’arƟcolo 52 del D.Lgs
446/97;

b. al soggeƩo preposto alla riscossione nazionale secondo le disposizioni di cui all’art. 2 del D.L. 193/2016 e s.m.i.

Contenzioso
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso, può essere
proposto ricorso secondo le disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modificazioni.
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Applicazione isƟtuƟ deflaƫvi del contenzioso
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Al fine di ridurre la contenziosità col contribuente viene adoƩato l'isƟtuto dell'accertamento con adesione sulla scorta delle disposizioni di
cui al vigente regolamento comunale per l’isƟtuzione dell’accertamento con adesione ai tribuƟ comunali approvato sulla base dei criteri
stabiliƟ dal decreto legislaƟvo 19 giugno 1997 n. 218, che reca disposizioni  in materia di accertamento con adesione e di conciliazione
giudiziale, nonché tuƫ gli altri isƟtuƟ deflaƟvi previsƟ dalla legislazione vigente.

Ravvedimento operoso
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Con la pubblicazione nella GazzeƩa Ufficiale n° 301 del 24 dicembre 2019 è entrata in vigore (il 25/12/2019) la Legge 19 dicembre 2019 n°
157 (conversione in legge, con modificazioni,  del decreto-legge 26 oƩobre 2019, n° 124),  che permeƩe l'applicazione, oltre l'anno, del
ravvedimento operoso per i tribuƟ locali. Le nuove sanzioni ridoƩe risultano essere le seguenƟ:

Descrizione 

Sanzione

Prevista
(art. 13 del D.Lgs. 471/1997)

Applicata con Ravvedimento
Riduzione

(art. 13 del D.Lgs. 471/1997)

entro i primi 14 giorni (per ogni 
giorno di ritardo) 

1 %
(per ogni giorno di ritardo) 

0,1 %
(per ogni giorno di ritardo) 

1/10 

dal 15° al 30°giorno   15 % 1,5 % 1/10 

dal 31° al 90°giorno  15 % 1,667 % 1/9

dal 91° giorno ed entro un anno 30 % 3,75 % 1/8

oltre l'anno ed entro due anni 30 % 4,286 % 1/7

oltre i due anni 30 % 5 % 1/6

Si  precisa  che,  per  i  tribuƟ  locali,  non  è  applicabile  il  processo  verbale  previsto  dall'arƟcolo  24  della  legge  7  gennaio  1929,  n°  4.
Conseguentemente non trova applicazione la riduzione ad 1/5 previsto dall'art. 13, comma 1, leƩera b-quater) del D.Lgs. N° 472/1997.
Si  ricorda  che,  come  previsto  dall'art.  13,  comma  2  del  D.Lgs.  472/1997,  il  pagamento  della  sanzione  ridoƩa  deve  essere  eseguito
contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuƟ, nonché al pagamento degli interessi
moratori calcolaƟ al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 
Si evidenzia che, come previsto dal primo periodo dell'art. 13, comma 1 del D.Lgs. n° 472/1997, è possibile eseguire il ravvedimento opero-
so, solamente se la violazione non è già stata constatata e comunque non siano iniziaƟ accessi, ispezioni, verifiche o altre aƫvità ammini-
straƟve di accertamento delle quali l'autore o i soggeƫ solidalmente obbligaƟ, abbiano avuto formale conoscenza.

Aliquote  e detrazioni IMU – anno 2022
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Tipologia imponibile Aliquota

a) abitazione principale di categoria catastale A1, A8 e A9 e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura
massima di un'unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7

0,60%b) abitazione principale di categoria catastale A1, A8 e A9 e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura
massima di un'unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7 posseduta da anziani o disabili che acquisiscono
la residenza in isƟtuƟ di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulƟ
locata. In caso di più unità immobiliari, l’agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare 

c) abitazione principale di categoria catastale A1, A8 e A9 e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura
massima di un'unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7, nelle quali sia presente nel nucleo familiare
(iscriƩo nello stato famiglia) un soggeƩo portatore di handicap con invalidità civile al 100% o disabile che versi in
una situazione di handicap grave prevista dal comma 3 dell'arƟcolo 3 della legge n. 104 del 1992. La sussistenza di
tali requisiƟ deve essere autocerƟficata dal contribuente entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è
verificata la situazione.  L’autocerƟficazione ha effeƩo anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino
modificazioni dei  daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.  Restano
ferme le autocerƟficazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compaƟbili.

0,44%

d) abitazione, oltre a quella cosƟtuente abitazione principale del possessore, se concessa in uso gratuito a parenƟ
di primo grado (genitori – figli) e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per
ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7, a condizione che i parenƟ uƟlizzino direƩamente l’unità immobiliare
come abitazione principale, avendo ivi cosƟtuito la propria dimora e la propria residenza. In caso di concessione in
uso gratuito di più abitazioni a parenƟ in primo grado, speƩa al possessore concedente scegliere quella per la quale
fruire della riduzione di aliquota. Sono escluse le unità immobiliari appartenenƟ alle categorie catastali A/1, A/8 e
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A/9.   La  sussistenza  di  tali  requisiƟ  deve  essere  autocerƟficata  dal  contribuente  entro  il  30  giugno  dell’anno
successivo a quello in cui si è verificata la situazione.  L’autocerƟficazione ha effeƩo anche per gli anni successivi,
sempre che non si verifichino modificazioni dei daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare
dell'imposta  dovuta.  Restano  ferme le  autocerƟficazioni  presentate  ai  fini  dell’IMU  e  del  tributo  per  i  servizi
indivisibili, in quanto compaƟbili

0,76 %

0,76 %

e) unità immobiliari,  faƩa eccezione  per quelle classificate nelle categorie catastali  A/1, A/8 e A/9, concesse in
comodato dal soggeƩo passivo  ai  parenƟ in linea  reƩa entro  il primo grado che le  uƟlizzano come abitazione
principale, a condizione che il contraƩo sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in
comodato; il  beneficio si applica  anche nel  caso in cui il  comodante,  oltre all’immobile concesso in comodato,
possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità
abitaƟve classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.
Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ulƟmo in presenza di figli minori.

(per la presente faƫspecie si applica la riduzione al 50% della base imponibile IMU)

Tale situazione dovrà essere autocerƟficata dal possessore entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si
è verificata la situazione. L’autocerƟficazione ha effeƩo anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino
modificazioni dei  daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.  Restano
ferme le autocerƟficazioni/dichgiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto
compaƟbili.

f)  alloggi  regolarmente  assegnaƟ  dagli  isƟtuƟ  autonomi  per  le  case  popolari  (IACP)  o  dagli  enƟ  di  edilizia
residenziale pubblica, comunque denominaƟ, avenƟ le stesse finalità degli IACP, isƟtuiƟ in aƩuazione dell’arƟcolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

g) abitazioni e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per ciascuna categoria
catastale C/2, C/6 e C/7 concesse in locazione dal proprietario o Ɵtolare di diriƩo reale di godimento a canone
libero.  La  sussistenza di  tali  requisiƟ  deve essere  autocerƟficata  dal  contribuente  entro  il  30 giugno  dell’anno
successivo a quello in cui si è verificata la situazione.  L’autocerƟficazione ha effeƩo anche per gli anni successivi,
sempre che non si verifichino modificazioni dei daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare
dell'imposta  dovuta.  Restano  ferme le  autocerƟficazioni  presentate  ai  fini  dell’IMU  e  del  tributo  per  i  servizi
indivisibili, in quanto compaƟbili.

h) abitazioni e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per ciascuna categoria
catastale C/2, C/6 e C/7 concesse in locazione con contraƩo registrato sƟpulato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della
legge 431/1998. 

(per tale faƫspecie il tributo IMU, determinato applicando l'aliquota stabilita dal Comune, viene ridoƩo al 75 %)

La sussistenza  dei  requisiƟ  deve  essere  dichiarata  entro  il  30  giugno  dell’anno  successivo,  mediante  apposita
dichiarazione  IMU.  La  dichiarazione  ha  effeƩo  anche  per  gli  anni  successivi,  sempre  che  non  si  verifichino
modificazioni dei  daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.  Restano
ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compaƟbili.

0,60 %

i) immobili di categoria catastale A10 1,00% 

j) aree fabbricabili,  unità immobiliari  abitaƟve di categoria catastale da A/1 a A/9 e tuƩe le relaƟve perƟnenze
tenute  a  disposizione  del  proprietario  e  immobili  di  categoria  catastale  D05 (si  ricorda  che per  i  fabbricaƟ  di
categoria D vi è la riserva del 7,6 ‰ a favore dello Stato -  3 ‰ a favore del Comune)*

1,06% 

k)  terreni  agricoli  posseduƟ  e  condoƫ  dai  colƟvatori  direƫ  e  dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui
all’arƟcolo 1 del  decreto  legislaƟvo 29 marzo 2004,  n. 99, iscriƫ alla  previdenza agricola,  comprese le società
agricole di cui all’arƟcolo 1, comma 3, del citato decreto legislaƟvo n. 99 del 2004,  indipendentemente dalla loro
ubicazione;   terreni  agricoli  a  immutabile  desƟnazione  agrosilvo-pastorale  a  proprietà  colleƫva  indivisibile  e
inusucapibile

ESENTI

l) altri terreni agricoli ad esclusione di quelli di cui alla leƩera precedente 0,86%

m)  per  tuƫ  i  restanƟ  immobili  non  rientranƟ  nelle  sopra  elencate  categorie  -  aliquota  di  base   (a  Ɵtolo
esemplificaƟvo: immobili di categoria catastale B, C1, C3, C4, C5,  comodaƟ oltre il primo, perƟnenze di abitazioni
non sfiƩe oltre quelle consenƟte dalla legge, immobili di categoria catastale D  (si ricorda che per i fabbricaƟ di
categoria D, escluso D5, vi è la riserva del 7,6 ‰ a favore dello Stato e 1 ‰ a favore del Comune- (*))

0,86%
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n)  - abitazione principale (escluse A1, A8 e A9) e  relaƟve perƟnenze della stessa, riconosciute tali solo nella misura
massima  di  un'unità  per  ciascuna  categoria  catastale  C/2,  C/6  e  C/7,  ad  eccezione  delle  abitazioni  principali
classificate nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8 e A/9,  e relaƟve perƟnenze per  le quali  conƟnuano ad applicarsi
l'aliquota IMU stabilita dal Comune e  la detrazione di cui al comma 749 dell’art. 1 della Legge 160/2019;

- abitazione principale (escluse A1, A8 e A9) e relaƟve perƟnenze della stessa, riconosciute tali solo nella misura
massima  di  un'unità  per  ciascuna  categoria  catastale  C/2,  C/6  e  C/7,  ad  eccezione  delle  abitazioni  principali
classificate nelle  categorie catastali A/1, A/8 e A/9,  e  relaƟve perƟnenze,  per le  quali  conƟnuano ad applicarsi
l'aliquota IMU stabilita dal Comune e  la detrazione di cui al  749 dell’art. 1 della Legge 160/2019,  posseduta  da
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in isƟtuƟ di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a
condizione che la stessa non risulƟ locata. In caso di più unità immobiliari, l’agevolazione può essere applicata ad
una sola unità immobiliare;

- unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e
relaƟve perƟnenze dei soci assegnatari;

-  unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a proprietà indivisa desƟnate a studenƟ universitari
soci assegnatari anche in assenza di residenza anagrafica;

-  i  fabbricaƟ  di  civile  abitazione  desƟnaƟ  ad  alloggi  sociali  come  definiƟ  dal  decreto  del  Ministro  delle
infrastruƩure 22 aprile 2008, pubblicato nella  GazzeƩa Ufficiale  n. 146 del 24 giugno 2008, adibiƟ ad abitazione
principale. La sussistenza dei requisiƟ deve essere dichiarata entro il  30 giugno dell’anno successivo,  mediante
apposita dichiarazione IMU. La dichiarazione ha effeƩo anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino
modificazioni dei  daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.  Restano
ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compaƟbili.

-  la  casa  familiare  assegnata  al  genitore  affidatario  dei  figli,  a  seguito  di  provvedimento  del  giudice  che
cosƟtuisce altresì,  ai soli  fini dell’applicazione dell’imposta, il  diriƩo di abitazione in capo al genitore affidatario
stesso; La sussistenza dei requisiƟ deve essere dichiarata entro il 30 giugno dell’anno successivo, mediante apposita
dichiarazione  IMU.  La  dichiarazione  ha  effeƩo  anche  per  gli  anni  successivi,  sempre  che  non  si  verifichino
modificazioni dei  daƟ ed elemenƟ  dichiaraƟ cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.  Restano
ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compaƟbili.

- un solo immobile, iscriƩo o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e
non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di
polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal
personale del  Corpo nazionale dei  vigili del fuoco, e, faƩo salvo quanto previsto dall'arƟcolo 28, comma 1, del
decreto  legislaƟvo  19/5/00,  n.139,  dal  personale  appartenente  alla  carriera  prefeƫzia,  per  il  quale  non  sono
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.   La sussistenza dei requisiƟ deve essere
dichiarata entro il 30 giugno dell’anno successivo, mediante apposita dichiarazione IMU. La dichiarazione ha effeƩo
anche  per  gli  anni  successivi,  sempre  che non  si  verifichino  modificazioni  dei  daƟ  ed  elemenƟ   dichiaraƟ  cui
consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e
del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compaƟbili.

ESENTE

o) fabbricaƟ costruiƟ e desƟnaƟ dall'impresa costruƩrice alla vendita, fintanto che permanga tale desƟnazione e
non siano  in  ogni  caso  locaƟ.  La sussistenza  dei  requisiƟ  deve  essere  dichiarata  entro  il  30  giugno  dell’anno
successivo, mediante apposita dichiarazione IMU. La dichiarazione ha effeƩo anche per gli anni successivi, sempre
che  non  si  verifichino  modificazioni  dei  daƟ  ed  elemenƟ   dichiaraƟ  cui  consegua  un  diverso  ammontare
dell'imposta dovuta. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili,
in quanto compaƟbili.

ESENTI

p)  - fabbricaƟ rurali ad uso strumentale di cui all’arƟcolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.
557, converƟto,  con modificazioni,  dalla  legge 26 febbraio  1994,  n.  133,  accatastaƟ in categoria  D/10 oppure
classificaƟ in altre categorie catastali con l’annotazione della ruralità

ESENTI

(*)     si ricorda che per la categoria D il 7,6 ‰ va versato allo Stato mentre va al Comune l'eventuale aumento di aliquota rispeƩo a quella base del 7,6 ‰.  
Per cui nel caso di D5 si versa IMU allo Stato nella misura del 7,6 ‰, mentre va al Comune il 3 ‰. Nel caso degli altri immobili di categoria D si versa
IMU allo Stato nella misura del 7,6 ‰, mentre va al Comune 1 ‰

DETRAZIONI PER IMU
Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggeƩo passivo e classificata nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 nonché per le relaƟve perƟnenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportaƟ al periodo
dell'anno durante il quale si protrae tale desƟnazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggeƫ passivi, la
detrazione  speƩa a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla  quota  per  la  quale  la  desƟnazione  medesima  si  verifica.  La  suddeƩa
detrazione si applica all’abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relaƟve perƟnenze riconosciute tali solo nella misura
massima di un'unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7 e agli alloggi regolarmente assegnaƟ dagli IsƟtuƟ autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enƟ di edilizia residenziale pubblica, comunque denominaƟ, avenƟ le stesse finalità degli IACP, isƟtuiƟ in
aƩuazione dell'arƟcolo 93 del D.P.R.24 luglio 1977, n. 616.

Mira, lì 19/05/2022 IL FUNZIONARIO IMU
   F.to ScaƩo Sandro
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